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AVVISO DI NOTIFICA PER PUBBLICI PROCLAMI IN ESECUZIONE DELLA 
SENTENZA N. 14959/2024 E DEL DECRETO N. 4018/2024 DEL TAR PER IL LAZIO – 
ROMA SEZIONE IV, NEL RICORSO R.G. n. 12367/2018 PROPOSTO DA COLORITO + 
ALTRI C/ AUTORITA’ PER LE GARANZIE NELLE COMUNICAZIONI. 

 
In esecuzione della sentenza parziale del TAR del Lazio Roma, Sez. IV, n. 14959/2024 del 
22.07.2024, con la quale è stata disposta l’integrazione del contraddittorio nel giudizio in oggetto, 
nonché del decreto n. 4018/2024 del 11.09.2024, con il quale è stata autorizzata l’integrazione del 
contraddittorio per pubblici proclami nei confronti di tutti i controinteressati, si pubblica il presente 
avviso: 

 
1. Autorità giudiziaria innanzi alla quale si procede ed il numero di registro generale del 

procedimento: TAR del Lazio - Sezione Quarta, RGN 12367/2018;  
 

2. Nominativo dei ricorrenti: 1) Colorito Elisa; 2) De Sanctis Giovanna; 3) Grassia Alessandro; 4) 
Leonardi Alessia; 5) Marrazzo Francesco; 6) Mula Davide; 7) Passero Angelo; 8) Petracca Marco; 
09) Rovati Angelo; 10) Savini Paola; 11) Scorca Luigi; 12) Zagaroli Manuela; 13) Zannella Luigi;  

 
Amministrazione intimata: AGCom – Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, in persona del 
legale rappresentante pro tempore;  

 
3. Estremi dei provvedimenti impugnati:  

 
Con il ricorso per motivi aggiunti, depositato il 12/07/2022, davanti al TAR Lazio- Sez.IV-bis nel 
ricorso R.G. n. 12367/2018 i ricorrenti hanno chiesto: (link) 

o l’annullamento, previa adozione delle idonee misure cautelari  
 

�della delibera n. 140/22/CONS del 05.05.2022, non pubblicata, recante “Approvazione 
dell’Accordo sindacale in materia di previdenza integrativa, riconoscimento in funzione 
perequativa di livelli, progressione meritocratica, lavoro da remoto, copertura delle spese 
sanitarie, procedura di mobilità straordinaria, ordinamento delle carriere ed incarichi”, 
unitamente all’accordo sindacale ad essa allegato, sottoscritto in data 06.04.2022, in parte 
qua, e segnatamente nelle previsioni dell’accordo sindacale di cui al par. 1, n. 3, al par. 2, 
al par. 6, al par. 7, nn. 1 e 2, come di seguito specificato;  

�della delibera n. 141/22/CONS del 05.05.2022, pubblicata in data 12.05.2022 sulla 
pagina Intranet AGCom, recante “Disposizioni per l’attuazione della procedura 
straordinaria di mobilità”, con cui l’Autorità ha avviato la procedura straordinaria di 
mobilità riservata al personale non dirigenziale appartenente ai ruoli della Pubblica 
Amministrazione e delle Autorità amministrative indipendenti in comando o altra 
posizione equivalente presso l’AGCOM al 06.04.2022, in parte qua, come di seguito 
specificato;  

�della delibera n. 142/22/CONS del 05.05.2022, pubblicata in data 22.06.2022 sulla 
pagina Intranet AGCom, recante “Nomina della Commissione per lo svolgimento delle 
attività connesse alla procedura straordinaria di mobilità di cui alla delibera n. 
141/22/CONS”, in parte qua, come di seguito specificato;  

�della delibera n. 186/22/CONS del 07.06.2022, pubblicata sulla rete Intranet AGCom 
in data 16.06.2022, recante “Disposizioni per l’attuazione della procedura straordinaria 
di mobilità indetta ai sensi della delibera n. 141/22/CONS: approvazione degli atti della 
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Commissione e dell’elenco degli inquadramenti del personale proveniente dalle 
Pubbliche amministrazioni”, in parte qua, come di seguito specificato;  

�della delibera 187/22/CONS del 07.06.2022, pubblicata sulla rete Intranet AGCOM in 
data 16.06.2022, recante “Disposizioni per l’attuazione della procedura straordinaria di 
mobilità indetta ai sensi della delibera n. 141/22/CONS: approvazione degli 
inquadramenti del personale proveniente dalle Pubbliche amministrazioni”, in parte qua, 
come di seguito specificato;  

�della delibera n. 209/22/CONS del 23.06.2022, pubblicata sulla pagina Intranet 
dell’AGCom in data 01.07.2022, recante “Disposizioni per l’attuazione della procedura 
straordinaria di mobilità indetta ai sensi della delibera n. 141/22/CONS: approvazione 
degli inquadramenti del personale proveniente dalle Autorità amministrative indipendenti 
partecipanti alla procedura e immissione nei ruoli” in parte qua, come di seguito 
specificato;  

�di ogni altro atto preordinato, connesso e/o consequenziale,  

 
o e l’accertamento 

�del diritto dei ricorrenti a vedersi corrispondere dall’AGCom il contributo una tantum 
previsto dal paragrafo 1 dell’accordo sindacale allegato alla delibera n. 140/22/CONS, 
nella misura corretta e non discriminatoria; 

�del diritto dei ricorrenti a beneficiare delle misure perequative di cui al paragrafo 2 
dell’accordo sindacale allegato alla delibera n. 140/22/CONS senza alcuna condizione, 
nonché in misura non inferiore rispetto agli altri dipendenti immessi nei ruoli 
dall’AGCom; 

�del diritto dei ricorrenti a vedersi riconosciuto, con decorrenza dalla loro immissione 
in ruolo ovvero dalla data di adozione delle delibere n. 140/22/CONS e n. 141/22/CONS, 
il medesimo trattamento previsto da tali delibere per il personale che transita nei ruoli 
dell’AGCOM per effetto della procedura di mobilità di cui alla delibera n. 141/22/CONS; 

�del diritto dei ricorrenti ad essere ammessi a partecipare alle procedure selettive di cui 
al paragrafo 7 dell’accordo sindacale allegato alla delibera n. 140/22/CONS, sulla base 
della complessiva anzianità di servizio da essi maturata in AGCOM. 


o e la condanna dell’Amministrazione 

�a disporre il suddetto corretto inquadramento dei ricorrenti al livello giuridico-
economico F5 o, in subordine, al livello giuridico-economico F2 con decorrenza dalla data 
di immissione in ruolo (01.09.2018) ed a disporre il pagamento delle differenze retributive 
e contributive spettanti ai ricorrenti dalla maturazione dei rispettivi livelli giuridico-
economici o quantomeno dalla data di immissione in ruolo, con rivalutazione monetaria e 
interessi; 

�a corrispondere ai ricorrenti il contributo una tantum previsto dal paragrafo 1 
dell’accordo sindacale allegato alla delibera n. 140/22/CONS, nella misura corretta e non 
discriminatoria; 

�a prevedere in capo ai ricorrenti: (i) le misure perequative di cui al paragrafo 2 
dell’accordo sindacale allegato alla delibera n. 140/22/CONS senza alcuna condizione, 
nonché in misura non inferiore rispetto agli altri dipendenti immessi nei ruoli 
dall’AGCOM; (ii) con decorrenza dalla loro immissione in ruolo ovvero dalla data di 
adozione delle delibere n. 140/22/CONS e n. 141/22/CONS, il medesimo trattamento 
previsto da tali delibere per il personale che transita nei ruoli dell’AGCOM per effetto 
della procedura di mobilità di cui alla delibera n. 141/22/CONS; (iii) la partecipazione alle 
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procedure selettive di cui al paragrafo 7 dell’accordo sindacale allegato alla delibera n. 
140/22/CONS, sulla base della complessiva anzianità di servizio da essi maturata in 
AGCom.  

 
4. L’indicazione dei controinteressati: come indicato nella sentenza del TAR del Lazio Roma, Sez. 
IV, n. 14959/2024, tutti i dipendenti collocati nel ruolo di AGCom in posizione poziore rispetto a quella 
vantata dai ricorrenti che per effetto dell’eventuale accoglimento del gravame vedrebbero postergata la 
posizione ai medesimi vantata, e dunque segnatamente di tutti i dipendenti dell’AGCom con 
inquadramento giuridico-economico compreso tra il livello “F10” ed il livello “F39”, secondo 
l’elenco reso disponibile dall’AGCom in data 16.08.2024 (link).  

5.  Lo svolgimento del processo può essere seguito consultando il sito www.giustizia-
amministrativa.it  attraverso le modalità rese note sul sito medesimo;  

6.  L’indicazione del numero del decreto, con il riferimento che con esso è stata autorizzata la notifica 
per pubblici proclami: n. 4018/2024 del TAR del Lazio Roma, Sez. IV, del 11.09.2024. (link) 

AVVISO:  

- la pubblicazione del presente avviso viene effettuata in esecuzione del medesimo decreto n. 
4018/2024 del TAR del Lazio, Sezione Quarta, del 11.09.2024;  

-  lo svolgimento del processo può essere seguito sul sito www.giustizia-amministrativa.it dalle 
parti attraverso le modalità rese note sul sito medesimo. 

 

7.  L’indicazione del testo integrale dei motivi aggiunti oggetto dell’istanza di notificazione per 
pubblici proclami – (link) 

 


